
Ma che colpa hanno loro?
Un progetto per aiutare
i figli dei detenuti
Il Samaritano capofila di una rete di sostegno mirato

Non hanno alcuna colpa. 
Eppure molto spesso su 

di loro ricadono le respon-
sabilità dei genitori. I mino-
ri figli di detenuti, e in gene-
rale i nuclei familiari che di 
riflesso vivono l’esperienza 
di detenzione di un paren-
te stretto, si trovano a fare i 
conti con gli effetti negati-
vi di una relazione parentale 
che diventa difficile e di un 
contesto sociale che tende ad 
escludere. 

Un tema estremamente at-
tuale e da affrontare con ur-
genza, considerato che la 
popolazione carceraria, in 
Italia, si avvicina ai 60mila 
individui, e tra loro sono sti-
mati circa 25mila genitori. In 
Veneto, i detenuti sono quasi 
2.500, di cui 123 donne, e si 
possono stimare oltre mille 
genitori. Per i loro fi gli, si è 
costituita una rete di associa-
zioni e realtà non profi t che 
nei prossimi tre anni in Ve-
neto – nelle province di Ve-
rona, Treviso, Vicenza e Ve-
nezia, e cioè dove è presente 
una struttura di detenzione – 
farà quadrato sui minori, svi-
luppando una serie di azioni 
volte a tutelarne la dignità e 
aiutarli ad essere protagoni-
sti della loro crescita. 

L’obiettivo è infatti creare 
le condizioni affi nché un mi-
nore che vive tale esperienza 
possa trovare il sostegno pro-
fessionale e umano per man-
tenere la relazione con il ge-
nitore e sentirsi parte della 
propria comunità. È partito 
nelle scorse settimane infatti 
“Liberi di crescere”, un pro-
getto selezionato da “Con i 
Bambini” nell’ambito del 
Fondo per il contrasto del-
la povertà educativa minori-
le. Capofi la del progetto è la 
cooperativa sociale di servi-

zi e accoglienza “Il Samarita-
no onlus”, braccio operativo 
di Caritas Verona, chiamata a 
coordinare i partner del pro-
getto attivi a livello locale e 
regionale che sono: L’Albero, 
La Fraternità e Fondazione 
Don Calabria per il Sociale 
Ets di Verona, Caritas di Ve-
nezia, Adelante Società coo-
perativa sociale onlus di Bas-
sano del Grappa, Tangram, 
Nova e Insieme di Vicenza, 
Kirikù e Una casa per l’uo-
mo di Montebelluna, Rem di 
Chioggia. Inoltre, le struttu-
re detentive del Veneto: Ca-
sa circondariale di Vicenza, 
Casa circondariale Santa Ma-
ria Maggiore a Venezia, Casa 
circondariale Treviso, Casa 
circondariale Verona Mon-
torio. In più, altri attori pub-
blici che in maniera diversa 
sono coinvolti nei vari fronti 
d’azione: quali gli Uffi ci per 
l’esecuzione penale esterna 
territoriali e i Servizi sociali e 
di tutela minori di alcuni dei 
principali Comuni dei terri-
tori coinvolti dal progetto.

«La sfi da è ambiziosa e sia-
mo pronti – in rete con le re-
altà aderenti che da anni so-
no attive sul territorio con 
progetti dentro e fuori le Ca-
se circondariali di Verona, 
Vicenza, Venezia e Treviso 
– a dare il meglio per garan-
tire a questi bimbi e ragazzi 
gli strumenti educativi e re-
lazionali per ridurre l’impat-
to negativo che l’esperienza 
detentiva del genitore ha sul 
loro percorso di crescita», 
spiega don Matteo Malosto, 
neo-direttore della Caritas 
diocesana nonché referente 
del Servizio diocesano per la 
tutela dei minori e delle per-
sone vulnerabili.

L’obiettivo è di raggiunge-
re e prendere in carico con le 

proprie attività di sostegno 
110 minori figli di detenu-
ti, 165 detenuti e di coinvol-
gere 35 insegnanti ed educa-
tori. Responsabili e referenti 
delle realtà coinvolte si sono 
incontrati nelle scorse setti-
mane negli spazi del Samari-
tano per impostare dettaglia-
tamente progetti e iniziative 
che diventeranno operativi 
nei prossimi mesi.

Concretamente, i fronti su cui le 
realtà coinvolte andranno ad 

operare sono molteplici. Tra questi, il 
sostegno alla genitorialità e il suppor-
to psicologico, con attività sia all’in-
terno delle carceri per le persone in 
detenzione sia all’esterno per le per-
sone in misura alternativa/fine pena, 
che si concretizzeranno in gruppi e 
laboratori di supporto, uno sportel-
lo interno alle carceri, sessioni for-
mative. 

C’è poi la presa in carico persona-
lizzata dei figli minorenni, con l’at-
tivazione della mediazione familiare 
e colloqui individuali con psicologi 
e altri professionisti; gruppi di paro-
la che guidino nell’elaborazione del-
la propria storia di fi gli di detenuti. E 
ancora, la costruzione di un sistema 
di supporto all’intero nucleo familia-
re: un’attività di supporto individua-
le e di gruppo diretta ai familiari dei 
detenuti, e in particolare ovviamen-
te proprio ai più piccoli, con l’obietti-
vo di avviare una presa in carico com-
plessiva, volta alla prevenzione del 
disagio minorile in tutte le sue sfac-
cettature. 

Saranno dunque avviati colloqui 
psicologici e accompagnamenti edu-

cativi per famiglie con un compo-
nente detenuto; laboratori per fi gli e 
compagne/i; sportelli esterni alle car-
ceri dedicati proprio a bimbi, ragazzi 
e loro familiari. 

«Tutto questo lavoro ha dura-
ta triennale ed è frutto di un bando 
nazionale vinto dalla rete di associa-
zioni venete. Il percorso punta a mo-
nitorare le buone pratiche anche a 
distanza di un anno dalla sua conclu-
sione», anticipa Silvio Masin, diret-
tore di Fondazione Don Calabria per 
il sociale Ets che si occupa del moni-

toraggio tecnico del progetto. 
“Liberi di crescere” è stato infatti 

selezionato da Con i Bambini nell’am-
bito del Fondo per il contrasto della 
povertà educativa minorile. Il Fondo 
nasce da un’intesa tra le Fondazio-
ni di origine bancaria rappresentate 
da Acri, il Forum nazionale del Ter-
zo settore e il Governo. Sostiene in-
terventi finalizzati a rimuovere gli 
ostacoli di natura economica, socia-
le e culturale che impediscono la pie-
na fruizione dei processi educativi da 
parte dei minori.

Sostenere le famiglie di chi è dentro
con supporti psicologici e accompagnamenti educativi

“Coinvolte
le case

circondariali
di mezzo
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Scarica lʼapp e sblocca
tutte le funzionalità

È GRATUITA
Scopri tutte
le opportunità disponibili
per il tuo comune

COSA PUOI TROVARE?

RASSEGNE DI MUSICA ANTICA

Sono concerti di musica antica dal vivo 
per regalare momenti di alta cultura in 
location suggestive e cariche di storia. 
L’ingresso è gratuito


